
Autovalutazione 
Incontro con Previtali) 



Autovalutazione: cos’è? 

L’autovalutazione  

È parte integrante dell’organizzazione scolastica.  

 

E’ un processo condiviso da tutti i componenti 
dell’istituzione,  

 

è sistematico nel tempo, 

  

serve per individuare i punti di forza e di debolezza  

  

allo scopo di migliorare la nostra scuola. 

 



Quindi... 

ÅL’autovalutazione è un mezzo, non un fine: 

    l’obiettivo è il miglioramento continuo                

    dell’offerta formativa e degli apprendimenti. 

ÅNon è un progetto che dura alcuni mesi, ma 
deve diventare una prassi ordinaria della 
nostra organizzazione scolastica. 

ÅL’autovalutazione deve essere parte integrante 
delle strategie dell’organizzazione. 



Autovalutazione: perché? 

ÅConoscere il nostro contesto e le nostre risorse    
ÅValorizzare ciò che già facciamo 
ÅMigliorare l’organizzazione e la gestione dei  
     processi                             
ÅRiflettere sul nostro modo di operare 
ÅFavorire il confronto e la collaborazione 
ÅAssumere una visione di sistema  
ÅRafforzare l’identità della scuola  
ÅConfrontare il nostro operato con un riferimento esterno 

in modo da avere una valutazione più oggettiva della 
nostra situazione 

ÅStabilire le priorità strategiche d‘intervento 
 



Quindi… 
Accostiamoci a questo processo come ad 

un’opportunità per: 

Årealizzare, attraverso la partecipazione attiva di tutte 
le componenti, quella crescita professionale, che 
rappresenta uno dei fondamenti del processo 
dell’autonomia scolastica 

Årafforzare la consapevolezza di appartenere ad uno 
stesso IC:  

l’autovalutazione  

è un processo che ci trova allo stesso punto di partenza, 

dal quale costruire una comune idea di scuola. 



Consapevolezze 

Å1. Nella nostra scuola “vi sono cose che contano e che non 
riusciamo a contare”, ma allo stesso tempo oggi abbiamo a 
disposizione molti dati che ci aiutano a migliorare e che 
non sempre valorizziamo. 

Å2. È necessario avere a disposizione dati misurabili e 
comparare i “risultati”, ma occorre tener conto del contesto 
in cui una scuola opera. 

Å3. È necessario analizzare i processi in atto e continuare a 
migliorarli: valorizzare i punti di forza, affrontare le criticità 
della singola scuola.  

Å4. È necessario non perdere di mira la finalità: migliorare gli 
esiti formativi ed educativi degli studenti.  

Å5. È necessario avere strumenti comuni in una cornice di 
riferimento comune. 

 



Autovalutazione: come? 

ÅRaccogliere i dati forniti dal MIUR e dall’INVALSI e 
quelli autoprodotti con i questionari rivolti a docenti, 
genitori, personale ATA e studenti, 

Ådecifrarli per individuare i punti di forza e quelli da 
migliorare, 

Åpredisporre un piano di miglioramento partendo da 
obiettivi misurabili, 

Årendicontazione sociale degli esiti. 



Obiettivi di miglioramento 

     Su quali problemi intervenire?  
 
Non è realistico pensare di risolvere tutti i problemi 
contemporaneamente, ma è opportuno individuare delle 
priorità strategiche. 
 

Possibili criteri:  
Åimportanza  
Åurgenza  
Åfattibilità  
Årapporto costi/benefici  
Åprobabilità di successo  



L’autovalutazione nel DPR 80/2013 
FUNZIONI SOGGETTI CHIAVE 

Chi decide Invalsi/Collegio Docenti 

Chi gestisce Gruppo di autovalutazione 

Chi coordina  Coordinatore processi valutativi 
 

Chi influenza Dirigente Scolastico 

Chi controlla Nuclei di valutazione esterna/Reti 
di scuole 

Chi supporta Indire/Invalsi/Reti di scuole 

Chi partecipa Attori della comunità scolastica 



La nostra scuola 



Nucleo di autovalutazione 

ÅMainardi Vanda (Dirigente Scolastico) 

ÅPiscopo Vincenzo (Presidente C.I.) 

ÅAllegri Valentina (Componente C.I.) 

ÅCotelli Serena (Componente C.I.) 

ÅBattaglia Dorella (Docente Primaria) 

ÅFornoni Margherita (Docente Infanzia) 

ÅCadei Caterina (Docente Secondaria) 

 

 

 

 



Strumenti raccolti 

 

ÅQuestionario per genitori (in entrata e in 
uscita): infanzia 

ÅQuestionario continuità: primaria e secondaria 

ÅQuestionario genitori: primaria    



Progetti per il futuro 

ÅEntro fine anno: realizzare e distribuire i 
questionari ai docenti, genitori, personale ATA, 
studenti.  

ÅInizio anno prossimo: tabulare e decodificare i 
dati raccolti. 

ÅAnno prossimo: compilare il rapporto di 
autovalutazione e successivamente redigere il 
piano di miglioramento. 

 



Esempi di aree da esaminare 
 
ÅL’immagine e la trasparenza della scuola                    
ÅL’inclusione e la disabilità 
ÅLa comunicazione 
ÅL’intercultura 
ÅL’orientamento 
ÅLa continuità 
ÅIl Curricolo 
ÅLa sicurezza 
ÅLe nuove tecnologie 
ÅLa soddisfazione dell’utenza 
ÅGli esiti dell’apprendimento 
 



ATTENZIONE!! 
I processi di apprendimento sono determinati da molti 
parametri e non solo dal singolo insegnante. Fra gli 
altri: 

Åil numero di studenti per classe,  

Åla composizione delle classi e la loro omogeneità 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ,  

Åil materiale didattico disponibile e il suo utilizzo, 

Åla presenza o l’assenza di assistenti che aiutano 
l’insegnante,  

Åle risorse di cui dispongono gli studenti per imparare,  

Ål’aiuto che si riceve a casa e l’offerta educativa locale, 
più in generale la cultura esistente nel territorio, 

 



Inoltre… 
Åle ore d’insegnamento, 
Åle capacità soggettive degli studenti e le varie 

problematiche che possono sorgere durante l’anno, 
Åle capacità non cognitive (perseveranza , 

motivazione , stima di se’, capacità di 
autocontrollo…), 
Åla cultura dei pari e più in generale le relazioni che 

si instaurano tra i compagni, 
Åle esperienze scolastiche precedenti, 
Åle esperienze extrascolastiche, 
Åi test che vengono usati per misurare gli 

apprendimenti, 
Å……………………….. 



Conclusione 

Molti Paesi intraprendono riforme scolastiche.           
Pochi raggiungono risultati eccellenti.                              
Un sistema scolastico per puntare all’eccellenza deve  
concentrare gli sforzi sui processi di apprendimento.      
E’ indispensabile potenziare 
– l’ interazione tra i docenti e i dirigenti,  
– la promozione di pratiche collaborative,  
– la promozione della didattica,  
– il sostegno all’innovazione,  
– un mirato sistema di valutazione.  
  
OECD,( Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico) Education and Training Policy: Improving School Leadership.  
Volume 1, Policy and Practice, 2008. 



 

Non sempre cambiare equivale a migliorare, ma 
per migliorare bisogna cambiare. 
                                                                                                         Winston Churchill  

 


